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 Nel la  ormai  prossima chiusura del  nostro convegno,  volevo f in  da 

adesso espr imere soddisfazione e  r ingraziament i  a l la  presenza di  tante  

persone at tente  e  vivacemente  a t t ive,  par tecipi  di  quel lo  che abbiamo 

discusso.  Questo è  evidentemente  un segnale  di  incoraggiamento al la  

organizzazione di  queste  inizia t ive:  la  par te  che abbiamo svi luppato 

oggi  che in  qualche modo era  una conseguenza di  quanto discusso ier i ,  

c ioè argomenti  puntual i ,  precisazioni  su specif ic i  temi  che hanno tut t i  

a t t inenza con le  tecniche per  la  r iduzione degl i  incident i ,  per  i l  

migl ioramento del la  s icurezza.  Natura lmente  c i  sarebbe bisogno di  un 

ul ter iore  approfondi to  svi luppo,  però la  discussione ha forni to  degl i  

spunt i  in teressant i  e  dei  r isul ta t i  abbastanza conclusivi  e  convincent i .  

 I l  discorso di  ier i  invece è  s ta ta  una apertura  di  ragionamento su 

un tema di  grande respiro s t ra tegico.  I l  tema del la  normat iva che 

presiede a l la  proget tazione del le  infras t rut ture  s t radal i  è  chiaramente  

di  respiro ta le  che non permette  di  essere  esauri to  in  una semplice  

sessione di  convegno.  Tanto è  che ier i  sera  ne abbiamo avuto la  

r iprova,  s i  è  accesa una discussione fra  due tes i .  Anzi  io  non mi  sarei  

mai  aspet ta to  che s i  f inisse quasi  con una baruffa  t ra  autorevol i  

s tudiosi  e  proget t is t i .  In effet t i  devo dire  che ancora non mi  è  del  tut to  

chiaro qual i  s iano i  termini  di  questa  disputa ,  e  quindi  avrei  piacere  

che qualcuno ul ter iormente  ne par lasse ,  e  vedo qui  per  for tuna sedut i  

due dei  par tecipant i  a l la  discussione di  ier i :  abbiamo ancora qualche 

minuto e  ce  lo  concediamo.  

 Io  vogl io  dire  questo a  me la  tes i  che in  fondo mi  sembrava 

sostenuta ,  par lo  per  grandi  l inee,  dal  Professor  Benedet to ,  non è  

quest ione di  deroghe,  deregulat ion,  o  cose del  genere ,  quel lo  che è  
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fondamentale  è  che al la  f ine s i  possa ver i f icare ,  anal izzare ,  

autent icamente  valutare  i  r isul tat i  del la  proget tazione e  val idar l i  sul la  

base di  s imulazioni ,  di  metodi  quant i tat ivi  adeguat i ,  che permettano di  

misurare  e  dunque di  conseguire  i l  r isul ta to  di  ot t imizzazione del la  

s icurezza,  che ovviamente  tut t i  auspichiamo,  i  proget t is t i  per  pr imi .  

 L’al t ro  corno del  di lemma,  la  famosa cogenza del le  norme che 

porta  a  tut ta  una ser ie  di  conseguenze,  di  di ff icol tà  appl icat ive ecc,  e  

anche di  aggravamento di  responsabi l i tà  e  implicazioni  di  questo 

genere,  diciamo mi sembra un po’ s ia  r imasta  in  secondo piano e  

quindi  come un qualche cosa che meri ta  di  essere  ul ter iormente  

approfondi ta .  

 Io  la  vedo così :  probabi lmente  la  vedo non del  tut to corret tamente,  

se  voi  c i  a iutate  a  dire  due parole  conclusive sul la  messa a  fuoco del la  

quest ione,  credo che aiuteremo l ’Automobile  Club ad assumere un 

posizionamento giusto,  neutrale  e  ben col locato nei  confront i  del la  

difesa  degl i  interessi  del la  s icurezza e  quindi  degli  u tent i .   

Se Domenichini  o  Marchionna vogl iono venire  a  dire  due parole  

a iutandoci  in  questo senso io  sarei  molto grato.  I l  Professor  

Marchionnna è  professore t i tolare  di  Strade al l ’Univers i tà  di  Tr ieste .  

 

- - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -  

  

Grazie  Marchionna,  mentre  chiamerei  Domenichini  a  darci  la  parola  

conclusiva.  Vorrei  però osservare due cose,  quando Marchionna 

lamenta  l ’assenza,  la  carenza di  una controparte  scient i f ica  di  un 

tavolo scient i f ico ecc,  su cui  misurare  la  val idi tà ,  l ’ importanza di  

quest i  argomenti ,  io  osserverei  che sarebbe importante  anche una  

par tecipazione del l ’ACI:  mi  spiego meglio.  Essendo anziano ho fat to  

par te ,  negl i  anni  f ino al  70-80 del le  commiss ioni  CNR di  cui  l ’ACI 

faceva par te  d’obbl igo,  e  mi  sembra che oggi  a  maggior  ragione  
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sarebbe doveroso che la voce del l ’utenza più autorevole  fosse  sempre 

presente  nel  decidere  quest ioni  che s i  appl icano al le  norme di  

comportamento,  ecc.   

 La seconda osservazione è  questa:  quando Marchionna 

ci ta  ancora per  l ’aspet to  cogente  del le  norme i l  s is tema ferroviar io  e  i l  

s is tema aeroportuale  in  generale ,  non ci  dimentichiamo che sono 

s is temi di  t rasporto  a  decis ioni  for temente  accentrate ,  governate  da  

una volontà  centrale  con persone ul t ra  professional izzate ,  mentre  sul la  

s t rada abbiamo l ’ul ter iore  diff icol tà  del la  dispers ione di  decis ional i tà ,  

per  cui  prat icamente  ogni  sogget to  s i  comporta  autonomamente ed è  

quindi  molto problematico che le  norme di  proget tazione possano tener  

conto di  una tanto vasta  a leator ie tà  di  s i tuazioni .   

 Ti  pregherei  Domenichini  di  concludere con poche parole  perché 

abbiamo dei  vincol i  d i  orar io  e  poi  vorrei  che i l  Presidente  del l ’ACI ci  

desse le  sue conclusioni  a l la  f ine.  Prego.  
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 Su queste  parole  del  Col lega Domenichini  chiudiamo i l  

Convegno,  io  vi  r ingrazio caldamente  e  vorrei  che i l  nostro  Presidente ,  

così  come ha inizia to ,  c i  desse le  sue conclusioni .  

 


